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LE COPPE Una sconfitta che brucia Bianchi fo autocritica 

AMARE Toni minacciosi e ancora «Il Real ci ha impedito 
polemiche sull'arbitro di uscire dal guscio, 

. « « « « • _ _ _ «Ci hanno insultato...» ma forse con Careca...» 

Le furie del Napoli 
Vendetta tremenda vendetta Maradona all'arrivo con in braccio Dalma 

Parole dure contro l'arbitro e promesse di rivincita 
nell'Incontro di «ritorno». Cosi II Napoli ha iniziato 
a smaltire la sconfitta con il Real Madrid nella 
prima partita della doppia sfida di Coppa dei Cam
pioni. È la rabbia del giorno dopo, ma la vittoria 
del Real al Bemabeu non è stata uno scippo. Ora 
bisogna pensare al ritomo tentando una impresa 
che non è certo impossibile. 

DAI NOSTHO INVIATO 
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m MADRID. Il Napoli cura 
con la rabbia dentro le ferite 
di Madrid, ma niente musi lun
ghi neanche l'ombra. Anzi gli 
In casa partenopea si pensa al 
replay della «fida, In program
ma al San Paolo fra quindici 
giorni. Si vuole cancellare una 
prova opaca, per certi versi 
anche sfortunata, senza di-

Vicini 

«Uno 0-2 
diffìcile da 
recuperare» 
M MADRID. Al Bemabeu Ira 
gli Invitali c'erano anche nu
merati spettatori eccellenti. 
Tra questi Azeglio Vicini, re
sponsabile della Nazionale 
Italiana, Il commissario ha 
avuto parole di comprensione 
per I campioni d'Italia. .Fuori 
le squadre Inglesi, la trasferta 
di Madrid e diventata la più 
difficile di tutte le Coppe. Pur
troppo e capitata ai Napoli, 
che secondo me comunque 
non se l'è cavata male. Certo 
Il due a zero è un risultato dif
ficile da recuperare. Un due a 
uno sarebbe stato meglio e sa
rebbe stala anche più giusto, 
considerando che al Napoli 
non sono mancate le opportu
nità per segnare*. 

Bagni continua a star male 
con la gamba. Questo suo In
fortunio non lo preoccupa? 

«Vediamo cosa accadrà. 
Certo non potrà andare avanti 
tempre cosi. SI spera di trova
re la cura adatta». QPa.Ca. 

mentleare però che alla resa 
del conti 11 Real ha vinto con 
pieno merito. Questo però 
non sembra aver condiziona
to, almeno a parole, I parteno
pei. Tutti sono convinti di po
tersi rifare nel secondi novan
ta minuti di questa splendida 
sfida. Si e parlato anche del
l'arbitraggio. Per II signor 

Mazzola 

«Poteva 
essere una 
disfatta» 
• i MADRID. Per Sandro 
Mazzola, tornare al Bemabeu 
è stato come (are un improvvi
so salto nel passato. Mercole
dì notte ha aiutato II telecroni
sta Pizzul nel commentare la 
partita. «Su questo campo so* 
no venuto sotto tutte le vesti. 
CI sono venuto da giocatore, 
da dirìgente e ora anche da 
commentatore. Certo che ve
derlo vuoto mi ha fatto una 
certa impressione, Giocare 
senza pubblico per II Napoli è 
stato Indubbiamente un van
taggio». Della partita cosa ci 
dice? «Il Napoli è stato fortu
nato e sfortunato nello stesso 
tempo. La sua partita poteva 
finire anche In una disfatta, 
nella prima mezz'ora di gioco, 
poi poteva anche pareggiare 
nel corso della gara». Se i 
campioni avessero avuto un 
tantino di coraggio In più... 
«Non è questione di coraggio. 
Il Real è forte e non si discute. 
Poi 11 suo allenatore ha indovi
nato la tattica». OPa.Ca. 

Igna, tutti hanno parole dure, 
anzi durissime. Si viene a co
noscenza anche di qualche 
particolare. Per esempio, si è 
saputo della borsa del ghiac
cio scagliata da Bagni contro 
l'allenatore madrileno Been-
hakker al ritomo negli spo-

Sliatoi, che però ha centrato 
i pieno il volto di un (otogra

fo, di qualche spintone e di 
qualche manrovescio tra Sola
rla e Bagni. 

•Sono stati loro per primi 
ad offenderci - dicono in co
ro - non potevamo subire Ino
pinatamente». 

•Ci hanno chiamati mafiosi 
e ci hanno anche detto di peg
gio - ha precisato Bagni - e 
noi, ed io in particolare, gli 
abbiamo risposto per le rime». 

Il presidente madrileno 
Mendoza e il tecnico del Real 

hanno detto che lei è un ele
mento di turbativa e meritevo
le mercoledì sera di squalifi
ca. 

•Può darsi - riprende il cen
trocampista - che sia come 
dicono loro. Ma allora Santil
lana che ha preso a calci Fer
rarlo, e le gomitate subite da 
Romano, cosa dicono di que
sti fatti? Niente. Se ci fosse sta
to il pubblico non saremmo 
usciti vivi dallo stadio». 

Parole roventi quelle dei 
partenopei e un appuntamen
to, quello del ritomo, pieno di 
perìcoli. Molti azzurri l'hanno 
•gentilmente» dato al colleghi 
di Spagna. Al San Paolo, la se
ra del 30 settembre farà molto 
caldo. Ma se questa sfida vie
ne preparata dal Napoli con 
l'obiettivo di •vendicarsi» non 
soltanto del risultato, ma an

che del gioco violento dei ma
drileni, commetterà un gros
solano errore. Comunque la 
freddezza dei suo allenatore 
Ottavio Bianchi può essere 
una garanzia. E un uomo gla
ciale, capace di nascondere 
qualsiasi tensione e quindi far 
da camomilla per i suoi gioca
tori. Comunque ieri il tecnico, 
insolitamente, ha avuto anche 
lui parole di critica verso il di
rettore di gara. «Il suo arbi
traggio è stato motto partico
lare». Parole sibilline, ma che 
lasciano trasparire il suo mal
contento. Sulla partita, Bian
chi ha ripetuto i concetti 
espressi negli spogliatoi. 

•Avete detto che la mia 
squadra ha pensato soltanto a 
difendersi, lo vi rispondo che 
forse è stata la forza dell'av
versario ad impedirci di uscire 

fuori da) guscio, specie nelle 
fasi iniziali. Ora vi dirò anche 
che speravo vivamente di po
ter schierare Careca. La sua 
assenza mi ha costretto a rive
dere d'improvviso il mio dise
gno tattico». E qui il discorso è 
immancabilmente scivolato 
su Carnevale, che forse sareb
be potuto essere molto utile al 
gioco offensivo dei parteno
pei. Mercoledì notte è stato a 
iungo rimpianto. Ma il tecnico 
partenopeo non si scalda di 
fronte alla provocazione. Ri
sponde a monosillabi e spes
so incomprensibili. Non vuole 
accendere nuove polemiche 
su questo che è ormai un ca
so. 

Sull'argomento Moggi, 
consulente di Ferlaino, è stato 
più esplicito. «È inutile disqui
sire su questo argomento. Tra 

Napoli e il giocatore non c'è 
più rapporto. Ormai si deve 
arrivare soltanto alla cessione. 
Abbiamo avuto degli incontri, 
ma sono rutti finiti senza con
clusione. Perché ormai il rap
porto è deteriorato!. 

Maradona non è stato mol
to loquace. All'aeroporto di 
Madrid e durante il viaggio ha 
avuto sempre la sua pìccola 
Palma sulle ginocchia. 

«Non ho giocato bene e mi 
dispiace - dice l'argentino -
comunque ora attendo la gara 
di ritomo. Sono molto fidu
cioso perché le partite di Cop
pa durano 180 minuti. Co
munque il Real deve stare 
molto attento perché noi sia
mo molto arrabbiati. A Napoli 
giocheremo sul filo del rego
lamento. Per restituire il dovu
to ai madrileni». 

Sarcastici i commenti della stampa locale 

In coro gli spagnoli 
«Scandaloso Maradona» 

G I A N ANTONIO ORIGHI 

Un battibecco tra partenopei e madrileni 

Mi MADRID. Il Napoli ha de
luso. Per 11 suo gioco, troppo 
difensivo e all'«italiana», per i 
suoi «(allacci», per la grossola
nità dei suoi dirigenti presenti 
in tribuna e per il comporta
mento del suol giocatori negli 
spogliatoi subito dopo la par
tita. Ma soprattutto ha deluso 
la grande vedette: Maradona. 
Della squadra di casa, a parte 
la rilevanza data all'assenza 
del travolgente numero 12 del 
Santiago Bemabeu, il pubbli
co, le cose sono andate bene 
ma ha giocato al di sotto delle 
aspettative. E si è assai avverti
to un altro «silenzio», quello di 
Hugo Sanchez. Sono queste le 
note salienti apparse ieri sulla 
stampa spagnola, che dedica 
all'incontro Real Madrid-Na
poli tutte le prime pagine. Per 
i due quotidiani sportivi ma
drileni, As e Marca, «il Real 

non ha stritolato ed è stata 
un'occasione persa» e «2 a 0 
e... questo senza pubblico». 
Bagni è il bersaglio preferito 
delle critiche per il suo gioco 
«scorretto», insieme a Ferrara 
e Renica. Viene dato molto ri
salto anche al suo dopoparti
ta, quando avrebbe tirato una 
borsa di ghiaccio in direzione 
dell'allenatore Beenhaker -
obiettivo mancato - perché 
questi gli avrebbe dato del 
«mafioso». Marca scrive che 
Ferrara ha annullato comple
tamente Butragueno, ma che 
Maradona, marcato alla perfe
zione da Chendo, sembrava 
quasi che fosse in panchina. 
As, esageratamente di parte, 
sentenzia che «il Madrid 
avrebbe potuto "golear" una 
squadra carente di qualsiasi li
vello calcistico». El Pais sotto
linea il buon lavoro di Ferra

rlo, «la quasi scandalosa man
canza di forma di Maradona -
che Diario 16 chiama "el fior
do", il grasso - e l'eccellente 
prestazione di Romano, «una 
sorpresa per la sua classe». «Il 
risultato - continua El Pais -
apre speranze a tutte e due le 
squadre e la qualità e la durez
za della partita permette di 
sperare molto dall'appunta
mento del prossimo 30 set
tembre». Il conservatore Abc, 
dopo aver ricordalo «non è 
che ha giocato male il Real, è 
che non ha giocato come ci si 
aspettava», calca la mano: 
«Meno male che non c'era il 
pubblico, perché altrimenti si 
sarebbero scatenate le sue ire. 
Le botte napoletane sono sta
te anche la dimostrazione del
la sua inferiorità calcistica». 
Per lo sportivo catalano Sport, 
invece, «11 Madrid ha vinto 
con un rigore e un gol di fortu
na». 

Agli Assoluti 
fuori anche 
Gaudio 
Panatta 

Al «via» già menomati dalla inattesa diserzione di Paolo 
Cane, nome a tutto tondo del tennis italiano, gli Assoluti in 
svolgimento a Firenze perdono giorno dopo giorno prota
gonisti. Fuori il redivivo Barazzutti che non si è neppure 
qualificato, fuori Pistoiesi, l'emorragia di nomi eccellenti 
continua. Ieri, quarto giorno di gare, sull'agenda degli 
sconfitti si sono aggiunti ì nomi di De Minicis (n. 10 delle 
classifiche nazionali) e di Claudio Panatta (n. 6). Il più 
giovane dei fratelli Panatta è uscito di scena per mano 
dell'ascolano Narducci. Risultato finale 6-3,6-4. E cosi si 
allunga la lista dei depennati nelle teste di serie. H solo 
Colombo (nella foto), assieme a Cancellotti delle otto 
teste di serie sono riusciti a far valere il prestigio della loro 
classifica. 

Novità per 
l'imposta 
del 4% 
sul calcio? 

Novità in vista per quanto 
riguarda l'imposta sugli 
spettacoli, sport compreso. 
Il precedente decreto legge 
aveva fissato l'aliquota al 
A% e doveva essere conver
tito in legge entro il 5 otto-
bre. Ora i deputati Usellinl 
(De), Bellocchio (PcO, Piro 

(Psi) e Visco (Sinistra indipendente) hanno proposto un 
emendamento che porti l'aliquota unica al 9%. Il ministro 
del Turismo e Spettacolo. Franco Carrara, ha avanzato la 
proposta di mantenere l'aliquota al 4% sul calcio per il 
campionato in corso e per i mondiali di calcio del 1990, 
approvando nel contempo (entro marzo '88) un disegno 
di legge che modifichi integralmente l'imposta ma che dia 
cosi il tempo alle società sportive di preparare i bilanci e di 
fissare i prezzi delle «campagne abbonamento». 

Giochi di Seul, 
Samaranch vuole 
incontrare 
Cortadov 

Sono partiti gli Inviti ufficiali 
del Ciò ai Comitati olimpici 
dei 167 paesi, compresa Ea 
Corea del Nord, per i Gio
chi della 24É Olimpiade, in 
programma a Seul dal 17 
settembre al 2 ottobre 

mmmmmmmmmmmm^m^^ 1388- Come è noto non è 
stata ancora trovata un'in

tesa con la Corea del Nord, che ambisce a condividere la 
responsabilità dell'organizzazione dei Giochi. Il presidente 
del Ciò, Samaranch ha Inviato una lettera personale al 
presidente del Comitato della Corea del Nord, nella quale 
esprime l'augurio di ricevere una risposta positiva alle pro
poste, proponendo una nuova riunione a Losanna II prossi
mo 7 ottobre. Samaranch ha poi precisato che «la parteci
pazione dei paesi socialisti, Urss in testa, non pone proble
mi ma che vorrebbe incontrare Mikhail Gorbaciov «per 
discutere il problema nord-coreano*. 

L'Uiss 
non parteciperà 
a gare di FI 

Lo sport automobilistico 
sovietico sarà in uno stato 
di «Profondo arretramento 
per molti anni ancora. Data 
l'assenza di 'automobili da 
corsa, di autodromi e di al
tri Impianti sportivi», l'Urss 

^^^^^^^^mm^^^ non potrà partecipare a ga
re di «Formula 1», ha rico

nosciuto la «Pravda». L'organo del Pcus sottolinea che 
«senza la ristrutturazione dello sport automobilistico sovie
tico sarebbe ingenuo cercare di arrivare al livello dei mag
giori paesi industrializzati dell'occidente nel settore della 
costruzione delle autovetture.. 

GIULIANO ANTOGNOU 

LO SPORT IN TV 
Ralnuo. Ore 23,55 Ginnastica ritmica, da Vania campionati del 

mondo. 
Raldue. Ore 13,25 Lo Sport; 16,30 Golf, da Albarella campiona

ti italiani professionisti; 20,15 Lo sport. 
Raltre. Ore 13,30 da Latakia Giochi del Mediterraneo; 14,30 da 

Firenze campionati italiani di tennis: 17,30 Derby. 
Italia 1. Ore 22 55 A tutto campo: 23,40 da Milano basket, 

Tracer-Barcellona, sintesi Maccabi-Kaunas e Monte Libano-
Cibona. 

Odeon. Ore 20,30 Forza Italia. 
Tmc. Ore 13 Sport News; 13,45 Sportissìmo; 14 da Latakia 

Giochi del Mediterraneo; 19,30 Tmc Sport. 

•——•-— Quattro chiacchiere con l'erede di Dan Peterson 
Franco Casalini P«oggetto misterioso» della Tracer 

delfino chiamato a regnare 
Franco Casalini 35 anni, è il giovane successore al 
trono del regno Tracer. Dieci anni di dellinato ac
canto al vecchio sovrano Peterson sono già una 
discreta garanzia di continuità per una compagine 
che ha dominato le scene cestlstiche in Italia ed in 
campo europeo negli ultimi tre anni. L'eredità e gli 
Impegni della corona però sono gravosi e densi 
d'Insidie. E le perplessità non mancano. 

PIERFRANCE8CO PANOAUO 

• 1 MILANO Tutti lo aspetta
no al varco, anche se con di
versi propositi. Chi lo vuole 
vincente In nome dì una conti
nuila di allori targati Tracer, 
chi invece cerca vendetta e lo 
vuole capro espiatorio di un 
triennale dominio milanese 
nel basket. Lui, Franco Casali
ni. 6 nell'occhio del ciclone 
già da quando, prima dell'e
state, gli venne affidata la Tra
cer. Questa la storia, Un re ed 
il suo lido delfino. Re Dan, «Il 
breve», ebbro di vittorie, ec
cella la successione dinastica 
e parte per la crociata berlu-
«coniana. Lo sceiiro passa di 
mano, è d'oro ma pesa come 
Il piombo, Una specie di Exca-
llbur, la spada magica, che ri
conosce solo un unico sovra
no. Solo il campionato dei mi
lanesi ci dirà se II delfino 
«Franco, è II legittimo erede 
al trono. Per ora, il brando re
sta nell'incudine. Allora, Casa-
lini, a (mando l'estrazione del
la spada per la legittimità so
vrana? .Solo al termine della 
stagione, ovviamente» è la ri
sposta dell'attuale reggente 
del regno blancorosso che ha 
asservito II basket nazionale, 
con Irequenli scorribande 
extraterritorlall, lasciandosi 
poi «fuggire uno scaramantico 
«se ci arrivo.. Come sovrano 

non è cerio machiavellico, 
punta molto, per II controllo 
sul sudditi, cioè la squadra, sul 
rapporto personale che po
trebbe presentare insidie.. Il 
re deve Incutere terrore al feu
datari, altrimenti c'è la (ronda; 
lui con I vassalli ci gioca a car
te, Non è un po' troppo? «L'ho 
sempre (atto, che senso 
avrebbe cambiare ora che mi 
hanno dato più potere, ri-
schiere! di più nell aumentare 
Il distacco da loro. Poi i grandi 
vassalli (te stelle della squadra 
per Intenderci) sono nobili 
anche nell'animo anche al di 
fuori del campo, quindi nes
sun problema», Ma II popolo 
Tracer è ancora troppo legato 
al vecchio monarca. L'Imber
be successore (35 anni) saprà 
guidare I suol In battaglia? «E 
vero, ma sono da 15 anni nel 
regno e da dieci valido delfi
no, chi mi ha eletto ha avuto 
coraggio e gli sono ricono
scente. Ma qualcosa in me de
vono aver trovalo per affidar
mi un compito cosi importan
te, Il vecchio re era saggio e 
sapiente. Dava a lutti la men
talità vincente, e ha molti tro
fei sulla sua lancia. Spero di 
esseme un degno successo
re». Battaglie con nuove stra
tegie? «Alla potenza del pas
sato esercito vorrei aggiunge

re una maggiore disinvoltura e 
velocità nella manovra, abbia
mo anche nuovi elementi 
adatti allo scopo (Montecchl 
ed Aldi) mentre Brown au
menta il nostro potenziale sot
to le mura (1 canestri per In
tenderci) nemiche». Cosa in
vidi al tuo predecessore e co
sa puoi offrire In più? «Molte 
cose ma, in primis, l'esperien
za, quanto a me forse possie
do un legame più diretto col 
mio esercito. In questo mi ha 
aiutato il mio decennale ruolo 
di delfino del regno Tracer, di 
filtro ininterrotto tra sovrano e 
sudditi, di portavoce in en
trambe le direzioni. E poi un 
continuo allenamento nella 
sala delle armi assieme a» no
stri cavalieri». Sai che gli arbi
tri della contesa, sono scesl a 
loro volta In guerra: prometto
no maggiore severità e intolle
ranza verso gli isterismi dei 
contendenti e dei loro mano

vratori ai bordi del campo di 
battaglia? «Da parte mia spero 
di mantenere un'adeguata 
freddezza di comportamento 
per il bene del basket, che 
non una guerra santa, né un 
duello tra due diverse conce
zioni di vita o tra diverse latitu
dini. Dobbiamo insegnare la 
cavalleria e la lealtà sportiva a 
chi ci segue ed osserva». La 
strategia di battaglia sta cam
biando. C'è molto più scontro 
fisico ed uso dell'artiglieria 
pesante... «Sono le nuove re-

§ole del gioco e bisogna pren-
erne atto. Sovietici e Iugosla

vi hanno dimostrato che la 
lunga gittata può diventare 
un'arma micidiale, quanto al 
gioco più duro non è che sia
no aumentate le scorrettezze, 
è solo che l'evoluzione so
stanziale è avvenuta nelle pre
stazioni fisiche e nei tisici stes
si dei contendenti. Seguiamo 
la stessa evoluzione che avvie

ne nell'Nba dato che il nostro 
torneo è al secondo posto nel 
mondo per livello tecnico e 
spettacolarità». Come è, e co
me è stata, la vita privata, di 
un principe ereditario, ora 
con corona? «Ottima, la vita 
nel mondo del basket dura da 
25 anni e da circa dieci è la 
mia piena occupazione. La 
permanenza nel regno Tracer 
mi ha arricchito come sfera di 
conoscenze e realizzazioni 
personali. E poi, Il basket è 
spettacolo, da soddlstazioni e 
gratificazioni. Pensare solo al
la guerra cestistica sarebbe 
troppo stressante per chiun
que, per fortuna che la palla
canestro è anche amicizia, re
lazioni interpersonali, possibi
lità di altre distrazioni pur nel
lo stesso ambiente. Quindi 
nessun rimpianto per il priva
to, che si prende ampi spazi 
pur restando all'interno dello 
stesso orizzonte cestistico». 

Franco Casalini 

Coppa intercontinentale 

Sempre in salita 
la strada della Tracer 
battuta dal Barcellona 
« MILANO. Strada sempre più in salita per la Tracer dopo lo 
stop impostole dal Barcellona per 102-91 (50-42). Sul cammino 
per la sua prima Coppa Intercontinentale si profila il fantasma 
del Cibona che non dovrebbe aver problemi per il primo posto 
nell'altro girone. Dopo II vantaggio effimero d'inizio gara (9-2) 
per gli uomini di Casalini, Il Barca prende le misure alla Tracer 
e ne sfrutta cinicamente I punti deboli: precipitazione al tiro ed 
eccessiva approssimazione difensiva. Sul ritmo di gioco si deci
de la partita. 

Oggi In programma Ferrocarril-Barcellona, Tracer-Washln-
gton e Clbona-Kaunas, Non aspettiamoci delle sorprese. 

FI. Nel Gp di Portogallo si rinnova la sfida 
tra Piquet (quasi mondiale) e Mansell 

Duellanti all'Estoni 
Nigel Mansell contro Piquet: è il solito refrain che 
accompagna dall'inizio di stagione i Gran Premi di 
automobilismo. Non si dovrebbe sottrarre alla re
gola anche il doppio appuntamento in terra iberica 
dove domenica sì corre il Gp di Portogallo. A far 
da terzo incomodo il solito Àyrton Senna, mentre 
le Ferrari sperano in un acuto che attenui la magra 
stagione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAGNEU 

• I LISBONA. Il «grande cir
co* della Formula 1 si trasferi
sce nella penisola Iberica per 
il doppio appuntamento col 
Gran premio del Portogallo e 
di Spagna. 

La classifica del mondiale 
piloti, a 5 gare dal termine, 
parla apertamente a favore 
del brasiliano Nelson Piquet 
che, con 14 punti di vantaggio 
sul connazionale Senna e con 
20 sul compagno di scuderia 
Mansell, può iniziare a fare il 
ragioniere. Piazzandosi per 
due volte al secondo posto il 
pilota della Williams potrebbe 
Infatti avere assicurato il suo 
terzo titolo iridato. Per sopra
vanzarlo sia Senna che Man
sell dovrebbero infatti centra
re quattro vittorie su 5 gare, 
impresa davvero ardua. 

La novità tecnica più rile
vante all'Estoni sarà offerta da 
Nigel Mansell che monterà 
per la prima volta sulla sua 
vettura le sospensioni elettro
niche. Visto l'eccellente de
butto di questo dispositivo sul
la macchina del compagno-ri
vale a Monià, Il pilota britan
nico s'è subito affrettato a 
provarlo (la scorsa settimana 
sulla pista di Brands Hatch). 1 
risultati sono stati ottimi quin

di domenica prossima Man
sell si affiderà lui pure alle so
spensioni «intelligenti». Ma 
riuscirà il buon Nigel a rifarsi 
dallo smacco soprattutto psi
cologico subito ad opera di 
Piquet il 6 settembre a Mon
za? Se la risposta dovesse ri
sultare positiva la gara porto
ghese si farebbe davvero scin
tillante con le due Williams 
impegnate in una battaglia 
senza esclusione di colpi. 
Senza dimenticare che anche 
Senna, la cui Lotus sembra 
tornata su ottimi livelli, pre
tende di lottare per il succes
so. Per non lasciare nulla al 
caso Ducarouge, direttore 
tecnico della scuderia del 
«paulista», porterà ali'Estoril 
anche una vettura dotata di 
sospensioni tradizionali. Sen
na quindi potrà scegliere fra le 
due versioni. 

Il circuito portoghese, si
tuato a pochi chilometri dalla 
capitale Lisbona, si presenta 
come un misto-veloce carat
terizzato anche da ondulazio
ni che lo rendono interessan
te e spettacolare. Su questo 
tracciato le vetture dotate di 
sospensioni elettroniche do
vrebbero risultare avvantag
giate. 

Vedremo quindi fra ì tre 
moschettieri quale riuscirà a 
rifilare la stoccata vincente. 

E le Ferrari? Le vetture della 
scuderia modenese continua
no senza grandi sussulti la lo
ro non certo esaltante stagio
ne che nella prima parte è sta
ta totalmente negativa mentre 
netta seconda ha fatto regi
strare qualche interessante 
novità. Il problema, ormai 
cronico, per le «rosse» rimane 
quello dell'affidabilità. È vero 
che il lavoro svolto in questi 
ultimi mesi da Postlethwaite 
alla galleria del vento ha forni
to confortanti riscontri nel
l'ambito aerodinamico men
tre buone cose sono state fat
te anche sul versante dei mo
tori, ma resta tuttavia il fatto 
che le vetture di Maranello in 
gara accusano sistematica
mente qualche rottura, anche 

banale, che il più delle volte 
impedisce loro l'arrivo a) tra
guardo. Difficile stabilire se 
questo «gap» potrà essere ri
pianato dì qui alla fine del 
mondiale. Una vittoria dareb
be un briciolo di ossigeno ad 
un ambiente non certo eufori
co e Io predisporrebbe meglio 
al lavoro per il prossimo anno. 
Se questo successo non do
vesse arrivare (e Williams e 
Lotus non sembrano disposte 
a conceder nulla, anzi), si 
chiuderebbe inesorabilmente 
in rosso la prima stagione ita
liana di John Bamara che pur 
non volendosi riconoscere 
nella «FI-87» resta pur sempre 
il massimo responsabile della 
scuderia e quindi del suo bi
lancio dì fine anno. 

Le prove del Gran premio 
del Portogallo iniziano questa 
mattina alle 10 (le libere) e 
alle 13 Ce ufficiali). 

BREVISSIME 
Quattro espulsi. Quattro giocatori ed un dirigente albanese 

espulsi in Benfica Lisbona-Partizan Tirana (4-0), «andata» di 
Coppa dei Campioni. Un episodio simile era già accaduto 
nel 1971,1 greci del Panionios incontravano gli ungheresi 
del Ferecvaros nella prima edizione della Coppa Uefa. Quat
tro giocatori greci vennero espulsi, poi l'intera squadra gre
ca fu sospesa ed esclusa dalla Coppa perché i quattro pic
chiarono t'arbitro. 

Terraneo e Manchester. It portiere Giuliano Terraneo non sarà 
ingaggiato dalla squadra della prima divisione inglese, il 
Manchester United. 

Ulsp sul tennis. La Lega tennis delt'Uisp ha elaborato un docu
mento dove vengono espresse «notevoli preoccupazioni per 
t'attuale situazione del tennis italiano, caratterizzata da toni 
aspri e da problemi molto gravi». 

Giro del Lazio. Oggi a Marino, nei Castelli romani, punzonatura 
det Giro del Lazio. La 53' edizione della «classica» sarà il 
primo vero confronto post-mondiate, Stephen Roche trove
rà molti degli italiani e degli olandesi battuti a Vìlt&ch. 

l'Unità 
Venerdì 
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